Analizzando l'utilizzo della musica all'interno dello spot pubblicitario possiamo dire che ci sono stati grossi cambiamenti dai primi "caroselli" degli anni '60 ai giorni nostri.

Il cosiddetto "jingle", questo il termine per definire la canzone scritta appositamente per pubblicizzare un prodotto, in passato diventava un vero e proprio marchio di fabbrica e rimaneva spesso incollato a quel prodotto per diversi anni.

Il jingle era spesso cantato e nel testo veniva citato sempre il nome del prodotto.

A volte invece era una semplice melodia che però accompagnava lo spot televisivo per diverse stagioni, creando così una specie di "logo" sonoro.

La tendenza degli ultimi anni è stata quella di utilizzare molto meno questa risorsa.

Negli spot più recenti vengono utilizzati spesso i brani più famosi del momento e non servono ad identificare il prodotto se non per un'unica stagione.

In altri casi vengono usate "hit" del passato, che i più giovani non conoscono, ma anche in questo caso hanno la sola funzione di sottofondo e durano una sola stagione. 

La musica non ha più la funzione di richiamare al prodotto, ma semplicemente di rendere più accattivante lo spot.

Gli unici esempi di jingles che troviamo in onda attualmente, sono quelli legati a quei numeri telefonici che devono essere necessariamente ricordati (12.40, 12.88, 892424 ecc.), e la canzone in questo caso è funzionale a questo scopo.

